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I N S E R Z I O N I . 
In fona pagina, lolto la firma del eeroate: 

Comanlnti, Heorologlg, Dliliiacaiiosl e Iliogra-
•datnmtl, «(st lima Oant. 26 

In qaarta pagina ' » 10 
Far plA Inaaniaioi pnsil da coAvaniial. 

Bi Vanda all'Edicola, alla cartolaria Baidniao, 
« pteaw 1 priBdpsU tabacoàl. 

Uà niMl'a arìrtlr&lo otntatlml IO, 

l^MilA CAPITALE 
Attorno al-Ministero. 
Come fu trovato Garoano — Ri-
•< luttanze. 

Abbiamo da Como 6: 
'Alle b'fb 18.30 col trono del Gottardo 

è'ài'rivtttb l'on. Carcauo, ootla nipóte, 
di ritorno dalle escursioni alpine ili 
Svtóièrà. 

Egli partirli domani, 7, per V&llom-
brOBft per conferire con l'on. Zanardellì. 

Si'dice che si mostra un po' riltit-
tatlté''a divenir ministro delle, finanze. 
• L'ori, Massiminì, dopo aver trovato 

l'óA. Garcand a Lucerna, e speditolo 
q[ui, vi è rimasto a.... riposare dalle 
làtiohe della sua «caccia al ministro». 

Accetta o rifiuta ? 
Vosi e storielle estive. 

Hbma 7 — L'improvviso ritorno di 
Zanal'delli a Koma fa supporre a taluno 
obè le't'rattàtìve cOn Caroano pel porta­
foglio delle fluan/.e siano fallite; e ri-
toriìatìp a circolare le voci di un àllar-
gaidebtó della crisi; ma sono accolte 
con grande incredulità. 

Secondò le" ultime notizie, infatti, le 
ti^kttàtiVé 'con Carcano non sarebbero 
affatto .fallile. 

Calcano sartt a Roma domattina per 
corit^riKé ' con Zanardelii e Oi Grogiio. 

Carcano, prima dì accettare il por­
tafoglio'delle Qnànze, vorrebbe met­
tere qualche condizione ed assicuratasi 
delle' coitdizionì vére del nostra bilan­
ciò per vedere' sino a che punto si 
possano spingere gli sgravi. , 

Dai. figlio al papà — li «divo» 
si asside. 
tìòiiia 7 — Oggi Guido Baccelli 

prese possesso del Ministero doll'agri-
ofilVura.' ' ' '" 

La'oqpsegna gli venne' fatta da Al­
fredo .Baccelli, ohe lo intormù delio 
principali questioni pendenti. 

Il ' personale di gabinetto dell 'òn. 
Alfredo Baccelli passa in blocco nel 
gdbinétiò dell'on. Guido Baccelli, 

PER L'EMIGRAZIONE. 
La sistemazione'dal -Commissariato. 

Hp0it{qi''-T E'giu'àt^i'fe. 'N"* •'"'•i' 
Ehi'stó'Kossi che' dirigeva'còlìi il no­
stro uffitiio. d'emigrazione, ed ha preso 
possesso alla Consulta del suo nuovo 
ufi)cio,'diiCommÌDsaria dell'emigrazione. 

.Appena la .Corte dei Conti avrà ap­
provato il regolamento per FfSsecwziorie 
della Jegge" sull'emigrazione ius saranno 
oloiU'.'commis^aì'i : ' il-senatore Lamper-
ticQ,. i ideputati. Luzzattl e Pantano, un 
Delegato delle Società cooperative ed 
un'Delegato, delle'Sociijtà di mutuo soc­
corsa." , ' . ' . 

t i Consiglio è stato composta cosi: 
senatore..Bodio, delegato per l'estero; 
dóit 'Alessio per l'interno; pfo^. Grosso 
per', ̂ istruzione ; prof' Mbrtara per il 
tesoro.; '.dòmm. 'De Negri per 'l!agricol-
tura, e oiipitano Cozzolino pef la marina. 

Restailo a 'pòminare altre tre con­
sigliera-"' • ' " ' ' .. •"• • 

:jIl#,o..psrai!iiaHiLaiiziano. 
Il.oojlrùpoudente romano della Stitmva pub-

blicaUdo-. laformationi. intorno al -nuovo pro-
gramlna ,finanziario dal Gabinetto,'. Uopo aver 
afferoulto ohe non è intenzione del'.Miniatoro'' 
d'abbandonare il 'programma degli isgràvi, con­
tinuai .:. : ì i l 

«'Non, vi.,garantisco ,che ' si voglia 
daccapo,Ingollarsi' pel prunaio (̂ ei dazi 
di.consumo locali. E' un terreno troppo 
sdrucciolevole, sul quale non'si può muo-
vei'e'up'pà'??p senza ,8usciijare infiniti 
clamori, ,Mfl,"nn progetto di sgravi sarà 
im,màncabilmento proposto alla Camera 
in novembre!. 

« n'prjtóo a 'volerlo, è per l'appunto 
il PI ,B,V9gli9.',Egli persiste nel credere 
che.una dozzina di milioni di avanzb 
netto il-bilancio li diirà. Non possono 
essol-e 'legalrnente.conteggiati oggi,'p'6r-
chè'l'qon "^ppo ;ancqra riscosfii, ma ai 
saranno e nel .òorso dell'esercizio se 
ne »*rk la 'prova, Crede inoltre cha 
una'v'ehtinil' di ' milioni' si possa'rip'.,cjó; 
manicare'ed qtte'peré ,ditlle classi elTet' 
tivamente più. agiate, anzi addirittura 
ricche, 

« Non mi stupirei punto che si pron-
dessetO:;ln:'<ssfflQé gli 'siudi 'fatti fare 
molti apni,fa,dal Giolitti, quando ebbe 
percollaborator.e il compiantoGagliardo. 

« Secondo quelli, l'imposta progres­
siva, doveva cominciare .dfiU'l per cento 
sui redditi lino a 60,000 lire, e salire 
sino al 5 p^i recjditi.da Q0,0P0a lOO.OQO 
|ire. Fu coniipe^so a ..tutti ' gli agenti 

delle Imposte del Regno di fare uno 
studio accurato sui ruoli, e di calcolare 
quella ohe ciascun contribuente avrebbe 
panato se in legge fosse andata in vi­
gore, lì ne venne fuori la cifra di 20 
milioni. 

« E' assai probabile, e lo so da buona 
fonte, che questi studi siano ripresi, 
ora ohe non c'ò più ilWollemborg ad 
opporsi a qualche proposta non uscita 
dal suo cervello, 

«In conclusione, vi affermo noi,modo 
più risoluto che 30 o .85> milicin.i, di 
sgravi il Ministero li proporrli. 

« Non ve lo scriverei con tanta as­
severanza se i ministri stessi non lo &-
vesserò detto a me ripetutamente». 

Nel mondo nero-
La questione del Collegio dalmata 

— La protesta di un oardinaie 
~ Si scoprono gli altarini — 
Rampolla compromesso — Il 
Vaticano sgomento. 
Soma 7 — In seguito alla cessione 

dei beni di S Girolamo, in Roma, giii 
appartenenti ai dalmati, ed ora in mano 
dei croati, il cardinale Serafino 'Vannn-
telli ha dato lo sue dimissioni dalla 
carica di protettore delia Congregazione 
di S. Girolamo. 

L'affare è giii in mano dell'autorità 
giudiziaria italiana, alla quale si sono 
rivolti i dalmati di Róma. 

I dalmati lavorano indefessamente per 
rivendicare 1 loro diritti, risaluti di 
andare fino in fondo, ^enza riguardi né 
per il Vaticano uè por coloro che hanno 
tenuto finora l'amministrazione della 
Congregazione. 

In Vaticano regna il maggiore sgo­
mento, poiché ai teme .che l'intervento 
dell'autorità italiana provochi una in­
chiesta amministrativa negli aiTari della 
Congregazione. 

li cardinale Rampolla 6 oggi il più 
compromesso nell'affare, perchè fu egli 
che, passando sui codici e sul diritto 
delle genti, aiutò i vescovi croati a 
carpire ai cittadini dalmati il.loro pa­
trimonio. 

II Rampolla qd i vescovi croati ave­
vano fatto tutto alla chetichella, spe­
rando che nessuno avrebbe saputo nulla 
di questa manomis'siònn dei beni ailroi. 

Ma chi compromise tutto fu il prete 
croato Pazinan, mandatario dei vescovi 
croati, e croato egli pure. 

-W-
A proposito di qaosto prato Pazmao il corri, 

spondenta romano AtiìVAnna invia quelite no­
tizie, di Olà il giornale steaso non si dissimula 
la gravità: 

« Il Pazman incominciò col fornire 
sé stessa di un appartamento fastoso, 
più che principesco; si diede quindi a 
mandar via i canonici ed a ridurre loro 
la paga; innalzò suU'edificio di S. Gi­
rolamo stemmi sovversivi ecc. 

Tutto ciò fini per dare in occhio o 
richiamare la pubblica attenzione ». 

POLITICA ESTERA. 
Un incidente italo-turco a Scutari. 
• Telegrammi da Scutari riferiscono 
che il comandante l'incrociatore Euri­
dice minacciò di bombardare l'edificio 
del Telegrafo di Porlo di San Giovanni 
in Mequa perchè l'ufficiale toiegrafloo 
turco si rifiutava di spedire un suo di-' 
spaccio a Roma. 

In seguito alla minaccia il telegramma 
fu spedito. 

LA QUESTIONE MALVANO, 
I ficcanasò. 

lioriia ,7 — La questione Malvauo, 
si acuisce. 

Intanto il comm. Malvauo ha chiesto 
un mese' di congedo. 

Si afforma ohe per eonsorvare la 
presenza dei Malvauo al Ministero in­
tervennero personalmente presso l'on. 
Prinetti gli ambasciatori di Germania 
ed Austria, 

(Ma che proprio nella Triplice l'I­
talia abbia la parte della servetta?) 

Nel paese dominato dagli « agrarii » 
e daì.jiniUtapistii 

Telegrafano da Boriino al Corriere della Sera: 
Il bilancio consuntivo dell'Impero per 

il 1900, presenta un'qqadro rattristante. 
• Non soltanto peggiorarono i rapporti 

finanziari dell'Impero verso i singoli 
Stati, ma la stessa Gas.sa dell'Impero 
dimostra un ammanco di due milioni. 
' Le.-imposte sugli zuoclier'i e sugli af­

fari bancari, diedero notevoli aumenti ; 
ii(|a tutto fu inghiottito - da maggiori 
spese e minori redditi delle poste, dei 
telegrafi e delle ferrovie. 

Come nell'altra riva adriatica 
rivive, l'influenza italiana. 

In una oari'ispondenza dall' Albania 
alla Tribuna si parla dell'influenza ita­
liana, che colà si va risvegliando. 

Lo scrittore dice ohe l'opera doU'I-
lalia è cominciata con l'istituzione di 
nuovi vice • consolati a Vallona e Ou-
razzo. 

Il vice - consolato di Durazzo fu 
inaugurato in forma solenne. In quel 
momento infatti erano presenti nella 
radalo navi deli» Divisione, comandata 
dall'Ammiraglio Rosaceo : la «Morosinl», 
r« Euridice», il «Dandolo», che han 
lasciato il più grato e durevole ricordo, 
non solo tra gli albanesi e nella co­
lonia europea, ma anche fra i turchi, 
che della squadra parlano con ammi­
razione. 

Solo dopo un mese si è veduto con 
tarda imitazione l'incrociatore austriaco 
« Cario VI », ' ' 

Non solo l'autorità locale partecipò 
alia cerimonia della inaugurazione del 
vice-consolato, ma il MutnserilT (gover­
natore), si recò personalmente a bordo 
della nostra nave ammiraglia per osse-
quitire l'ammiroglio Hesaeoò e dargli 
spiegazioni su certi malintesi, che per 
colpa sua erano occorsi. 

Ora, poi, la Società di Navigazione 
< Puglia » ha iniziato un servizio, per 
mezzo d i u n vaporino; per portare la 
posta a Scutari, 

.Anche tutte le altre istituzioni ita­
liano Iniziate vengono svolgendosi. Cre­
sce notevolmente il numera degli alunni 
nelle scuole italiane, lo quali furono 
decimate inconsul tamento nel 1891, e ora 
riprendono, con meraviglioso incre­
mento, la loro vita, mentre le scuole 
delle altre nazionalità, quantunque so­
stenute con potenti mezzi finanziari e 
politici e religiosi, hanno dovuto chiu­
dere le loro porte. 

La folla demolì poi l'abitazione del 
capitano provinciale Paolo Doalt. Le 
suppellottiii furano in parto infrante e 
in parte portato vìa, Anche l'abitazione 
dui vicecapitano provinciale, Giuseppe 
Szabo, fu totalmente distrutta. 

La folla incontratasi in un capitano 
di nome Mnller lo bastonò ; poi corsa 
allo caroeri abbattendo lo porte e sfor­
zando le celie. Vennero cosi liberati 
ventisette detenuti, cinque dei quali 
si costituirono ieri stesso spontanea' 
monto. 

Gli atti, trovati nelle carceri, furono 
abbruciati. E' stato chiesto d'urgenza 
ai ministro della difesa l'invio di gen­
darmi ed uno .squadrone di ussari. I 
poliziotti non osano mostrarsi per le 
vie senza la scorta militare. 

Le vittime della bisca di Monteoarlo. 
A Montecarlo,.la baronessa K... pro­

prietaria della villa Uanru, in età di 71 
anni, si impiccò ad una finestra. 

Recentemente la baronessa pare abbia 
subite grosse perdite ajl»-,* roulette », 

— I e r i l'altro sfera'pressò la stazione 
dì Cereste, uU'ìmbaccatura del tunnel, 
fu rinvenuto il cadavere d'un signore 
dell'apparente età di sessant'anoi orri­
bilmente mutilato. 

Addosso al disgraziato venne trovato 
un biglietto ferroviario ' rilasciato da 
Montecarlo, una carta d'entrata alla bi­
sca ed un certificato d'elettoreìl quale 
permise l'identificazione. 

Egli, è certo Isidoro Morai<de, pro­
prietario oriunda dì Cereste (Basse Alpi) 
di 61 anni. Veniva spesso a Montecarlo 
ove dioesi abbia perduto tutto il suo 
patrimonio. 

Da circa un mese il Morardo, per causa 
di queste gravissime perdite, non godeva 
più delle sue facoltà mentali e pi'i 'volte 
aveva esternato il prposito di uccidersi. 

NOTIZIE ITALIANE 
NIENTE COLERA A NAPOLI. 

Roma, 7 — Al Ministero dell'interno 
si smentisco nel modo più assoluto la. 
voce corsa a Napoli ohe si fossero ve­
rificati casi di colora. 

Sì tratta invece dei soliti oasi di oo-
colerina, di vaiuoio e .vaiuoloido. 

Le notizie di Crispi. 
Il c o n v u l s o a f f a n n a l e d e i 

o l e p ì o a l i — " M e l a v e d r ò 
i o c o n C p i a t o ! ) , 
Da Napoli, 7: 
Sullo stato di Crispi, nulla sì lia e 

nulla potrebbe aversi di nuove parti­
colarità rilevanti, continuando tra lo 
salite alternativo di momentanei rìsol-
levamonti e di profondi abbattimenti. 

Circa l'agitazione della curia arcive­
scovile per la somministrazione dei sa­
cramenti, sì sa ohe anche ieri si fecero 
insistenze presso la moglie e„là figliuola 
dell'infermo, su questa speoialmente, 
che risposo ancora una volta mancarle 
il coraggio di forzare la volontà del 
padre il quale, alia moglie che gliene 
avrebbe parlato giorni addietro, avrebbe 
recisamente rifiutato dicendolo : « Me 
la vedrò io con Cristo ! » 

NOTIZIE ESTERE 
UNA RIVOLTA IN UNGHERIA. 
Dispacci da Klausenburg, in data 0, 

rll'erisoono che perdura un vivissimo 
fermenta in quella popolazione ove 
regna piena anarchia. 

I tumulti ebbero origine dal seguente 
tatto : 

Duo poliziotti ubbriachì contendendo 
con i' Ilonved .Messandro Godry, lo 
maltrattarono cosi barbaramente che 
due oro dopo spirò. 

Ai funerali doli'Ilonved proso parte 
una l'olla enorme, la quale però du­
rante la sfilata del corteo si mantenne 
tranquilla. 

II giorno dopo i Cuiiorali la rappre­
sentanza cittadina si radunò per discu­
tere il fatto e prendere delie decisioni 
in proposito, mentre a cielo aperto si 
teneva un'assemblea popolare, che inviò 
una deputazione alla rappres, cittadina. 
• Il giorno' dopo, mentre un poliziotto 

voleva arrestare un giovinetto, si ra--
duna della gente, che prese le difese 
del giovane, e voleva lipoiare il poli­
ziotto ; duo poliziotti accorsero in di­
fesa del compagno e sguainarono la 
sciabola ferendo un cittadino. 

Ciò portò l'indignazione della popo-
lazio al culmine e cominciarono i tu­
multi. Furono infrante le finestre del 
palazzo dì città, dove si erano rifugiati 
i poliziotti. Il palazzo' è ora custodito 
da un cordono militare. 

IL RE IN C A M P A G N A . 
Un aneddoto. 

In una gita compiuta giorni addietro — î 
Borivo dft KaecoQÌgì ai îorunli di Torino — at­
traverso quei loro vasti posaodimenti, il Re o la 
Regina furono sorprosi da una grandd s'eteesi 
avviclDarono ad una contadina la quale stava 
presso una mucca pascolauta in un -, prato. Le 
chioserò del latte e, poiché disse di non averoo, 
deU'acqaa fresca. 

— Potrei, moniaù — risposo la donna — 
andar a pronderne a casa, ma bisognerebbe che 
lei mi custodisse la vacca... 

11 Re — che la contadina, non aveva ricono-
sointo — custodi la mucca con tutto le regole 
del mestiere di... pastore, ridendo, deU'avveii-t 
fura in,ta t̂o che la donna andava "e ritornava 
coU'àcqua. 

Allora, -Vittorio Emanuele le domandò bona­
riamente dove fossero gli uomini della fattoria, e 
quella, a,narrargli. che, .trovandosi il-Ro da qnal-
clió tompo a Haooonigj, gli uomini orano sempre 
in giro per coroar di vederlo. 

A questo punto S. M. si fece conoscere, ola 
donna, meravigliata commossa e tuttavia un tan­
tino dubbiosa: 

— A badinlo nenfh,, (Non vuol forse scher­
zare?!}. £ io che... 

Una moneta d'oro da 20 franchi la rianimò... 
.0 convinse tosto. La contadina notissima di aver 
contemplato i Sovrani senza far loro l'apposta­
mento, ripromettendosi di narrare il caso occor-
'sole al parenti, soggiunse: 

— Non dirò però l'affare,della mucca ! 

" Tl'RÒDbTflTÉRRWlARI , 
Per reBorcizio 1900-901 i prodotti dal trafficò 

sullo strade forralo dolle tro grandi reti Adrìa-
tìcOf Modìterranèa o Sicula, comprese lo Unse 
Beoondirìe, bando dato in coinpleatio Uro 
28Sf976,92& con uaa diminuzione uiob dì tiro 
1,775,89̂  ili uonfroDtodol proventi doU'c3eraixio 

fireccclenta che sì Iraduco, per guanto riguarda 
0 Stato, io uDa minore partacipaziono per Uro 

873,766. 
Questa diminuzione di proventi è dovuta iu-

torameate al minor traffico sulla reto Adriatica, 
la quale, causa spooìaìmonte la de/iciente pro­
duzione vinicola delle Paglie, ha avoto un minor 
introito di oltre aotto milioni di lire per ìt mo­
vimento delle ' merci, appena parzialmente 
compensato per poco più di duo milioni dal 
maggioro introito sul trasporto viaggiatori. 

L'aumento dei prodotti dipendenti dal trasporto 
viaggiatori i> stato generalo per tutto le reti, 
raggiungendo lire 2,720,000 per la Mediterranea, 
lire 13:) per la Sioula. 

La Mediterranea ha introitato sulla rete prin> 
cipalo lire 140,485,707 con un aumento di lire 
3,072,:-J00 in confronto dell'eaeroìzio passato. 

Per l'Adriatica (reto principale) i prodotti sono 
stati di lire 12I,7»?,OSO, inferiori per 5,064,134 
4 quelli deiresercìsìio precedente. 

La Sicula ha avuto sulla roto principale un 
introito di lire ̂ ,037,9p0, auperìor̂  per lire 521,106 
a quello ottenuto neriStiQ-OOO. 

Sulla linee sooondarle il prodotto complessivo 
ò stato di lire 17,696,180, di cui lire 5.844,810' 
spattaoo alla Medi terranea, lire 9,484,940 all'A-
driatlca, lire 2,360,330 alla Sicula, Neirasaieme 
la relè socondarìa ha dato un minor provento 
di lire 304,873, dovuto per lire 314,492 alla Me­
diterranea, Uro 165,916 all'Adriatica, mentre le 
Siculo h^nno avuto un maggiore iacaaso di 
Uro 175,536. 

È morto Barotienì? 
Un telegramma privato, alia Gazzetta 

di VeniBijia annunzia esser morto, a 
gtortzing, swl Brennero, il gonoralo 
Oreste t^j^ratieri. 

Non vediamo confermata da altro 
fonti la njtizia. 

8 agosto 1864. 
A N T O N I O S Ò A i M A 

Udinese 
amora del natio loco 

religione del bello 
nell'anima di poeta ' '̂  
pl-ofondamonte senti 

la musa a civili Intendimenti rivolse 
Pellico-Marenco' emulando • 

di prestanti tragedie 
donò !a flcona italiana 

nell'immacolata coscienza seouro 
sostenno magnanimo 

bassezza di tempi — perfidia di detrattori 
la Patria 

oho altri lo imitò augurando • 
no scrivo il nomo. 

Cosi un'epigraCe dava 1'. annullalo 
di .sua perdita, espressioni sineisre-a 
conforme veritU. 

Tomaselli prof. Angelo {nella tlome-
nica del Fracassa — 11 ottobre 1885) 
aorisso di Antonio .Somma ; « posta di­
menticato s ed il Caprin (Tempi An­
dati — Trieste 1891) scrisao'puro: A 
Venezia o a Udine il Somma è ricor­
dato appena, o anche lèi a poco, a poco 
va morendo la sua (ama. 

Lo affermazioni sono veramente un 
po' eccessivo, Antonio Somma non ò e 
non tu dimenticato, VaìusSi [Oiornale 
dì Udine 1885 n, 245-280) protestò 
contro l'asserto del Tomaselli, . e gli 
scritti in vario tempo pubblicati dal 
Manzano (Cenni di storiai fi-iulant)^ 
Barbiera (Simpatie), Bonim (ael Nuovo 
Friuli 11 gennaio 1877), VllliistraMone 
Italiana del 1887 e 1893, Caprin gik 
citato, Gortnni (in Pagine' friulane de! 
1895) oltre lo speciali pubblicazioni di 
Cipriani, Gomirato, Pascolato, Benco, 
Sogliani, Occioni, od altri fanno prova 
della viva memoria che servivo del 
poeta udinese. ' 

N'on forse abbastanza perù, per quanto 
— specialmente in questi ultimi tempi — 
spesso si sìa ricordato Àntoiiio Souima 
anche come patriota, uno dei segretari 
della assemblea- di Venezia che con 
altri eminenti patrioti nel 1848 deli­
berava la resistenza ad ogiii costo. Ed 
a Venezia visse di poi quasi, sempre, 
aiisai modssiamente. 

Chi più di ogni altro, con.intelletto 
ed amore, scrisse di lui e ne' curò la 
stampa delle opere scelte, si fu l'on. Pa­
scolato, e se un vivo voto ò a .farsi si è 
che il volume del Pascolato, piibbllcato 
nei 1SG3, sia di nuovo posto a cono­
scenza del pubblica, facilitando ' l'ac­
quisto dell'opera essendo l'edizione pre­
detta di costo alquanto elevato. (Lire 5 
la copia). Come il Mantovani.'curò la 
ristampa dello splendida romanzo dj 
Nievo oho ora fu riletto.e più' diffuso 
che non lo fosse por varii lustri, cosi 
veda il Pasoolato di impedire possa il 
Somma riuscire un poeta dimenticato 
come, pur troppo, potrebbe avvenire. 

Il Pascolato, e con lui altri, incorso 
in un errare sulla data delia morte. 
Lo alForma morto il 10 agosto 1864, 
mentre sta il tatto che mori a Venezia 
il giorno 8 agosto, in sull'alba ' come 
afferma il Cipriani che allóra scrisse 
la Trenodia (pubblicata a Venezia- nel­
l'anno stesso) come lo ripoto il Gor-
tani che attinse notizie dalla famigli,à 
del Somma in Piano, il Gomirato olle 
ne scrisse speciale opuscolo con i'itratto. 

'L'errore del Pascolato è ripetuta — 
naturalmente — da altri tra cui del Ca­
prin, dello Pagine Friulane, ecc. Che 
si!t errore sta il tatto elio il dott. Ve­
ronese pubblicò nella GazzettaVffìciale 
di Vene%ia\\ noorologio il ft agosto 1864. 

Antonia Somma della' famiglia Souma 
de Piano (eorto esistente ancora del 
1509 giusta documenti pubblicati dui 
Gortani in Pagine Friulane) nacque in 
Udine da .Jacopo impiegatuccio a scarso 
emolumento e da Teresa ' l-tizzotti. Il 
giorno di sua nascita si fu il 23 agosto 
1809, quivi percorso gli studi olasaioi 
e potè poi frequentare i corsi univàr-' 
sitari col sussidio del Legato Uccellis 
del Comune di Udine. Ebbe' la laurea 
il 4 settembre 183Q, poco approsso 
passò negli studi degli avvocati dott. 
Brossau, poi dell'avv. Grazia a, Triestei 

Ivi strinse amicìzia salda coU'Orlan-
diui redattore della Favilla' poi col 
Dall'Ongaro, e Gazzolotti. Somma chia­
mava 'Trieste il nido orientale; Dal­
l'Ongaro ramentava: « Vi'abbiamp pas­
sati gli anni più belli » Gazzolotti alla 
sua volta, 

" a te ritorno „_ 
col pensior sèmpre o mìa Trieste, o lido 
(l'Istria ospitalej.., 

e oi affrettiamo dii-e ohe Trieste 
come sempre patriotica o splendida, 
auspice la Minerva, decretava marmorei 
busti ai tre ricordati inaugurandoli il 
1» dicembre 1876 con epigrafi delBar-
zilaì, 0 discorsi di IJenco avv. G. e di 
Ugo Sogliani, 
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Nel 1841 a Trieste il Somma era 
dirotloro stipendiato del Teatro e scri­
veva « / due Foscari » che poi non 
volle dare alla luce. Nel niag(;lo 1835 
però aveva già rappresentata la opera 
sua piò ricordata < Pnrisina » e da al­
lora avevasi acquistata giii famu, poi-
ohit come il Barbina aflbrniD, era a 
Venezia viva aspettativa dai lavoro di 
questo ancor studente. — I! soggiunge 
' e aspailatione fu grande e piit 
lirande /)i U IHonfun. Il suo amìou 
carissimo 0. G. Putelli da Padova diri-
t^eia al Somma allora un canto, nel 
quale, quasi vaticinando, esprirocvasi ; 

Antonlol... 
Irridaratti 

Chi noi fango ('avvoltoU a ai pasoo. 
Vedremo poi corno al poeta, vivissimi 

ilulori morali, sieno sorti. 
La « Parisina > ebbe esecutori la 

Intorvari, le Potrelli, Clustavo Modena 
u specialmente il Capodaglìo. 

Altra tragedia del Somma 6 «Marco 
Hotzari >, nel 1847, *La flglia dell'Ap­
pennino» nel 185S, «La Cassandra» 
noi 1859. — Non possiamo noi — 
compilatori di afTemarìdi àtorloho — 
diilondorci in giudizi, ma non possiamo 
a meno di riferire riguardo alla « Cas­
sandra» che il Pascolato dice come 
in questa emergo < l'intelligenza del­
l'antico», 

«"Cassandra,, sorisso Pascolato, ò 
quello di meglio modellato o di più 
compiuto che Somma lasciasse e ro-
sterii, crediamo, ammirata fra i mo­
derni italiani ». 

Fra altre pubblicazioni notevoli del 
Somma vi è la Maschera del Gio­
vedì grasso i51i, la « Strenna Trie­
stina» pubblicata nel 1842, versj. per 
nozze Papsdopoli Aldobrandini, versi 
por nozze di T. Ba t̂uzzi (questi an­
cora del 1834) in cui amorevolmente 
e mosto parla già do 

I dolci aogal ohe non tornan più. 
Per la « Figlia dell'Appennino» sorse 

vivacissima polemica fra Giuseppe Ro­
vani od il Somma. 

La « Cassandra » fu data por la pri­
ma volta a Parigi nel 1859, con esito 
trionfale. 

Somma autore di tragedie è jpooo 
ricordato, fatto però comune con altri 
poeti tragici. 

Ma il Somma fu anche librettista di 
opere liriche. — Porgiamo luce su un 
fatto riferito- da molti non esattamente. 

Con dall'Ongaro e Gazzoletti aveva 
scritto « Un duello sotto Uiohelien », 
por Verdi scrisse il « He Lear » e il 
Gustavo Wasa. 

Quest' ultimo lavoro tu scritto nel 
1858. L'argomento è tolto dallo Scribo. 
Gustavo III viene assassinato in una 
l'osta da ballo la notte del 18 marzo 
1702, complici del regicidio alcuni nO' 
bili svedesi spinti dall'ira di aver per­
duta ogni possanza. Questo l'argomento. 

Dovevasi eseguire quest'opera, mala 
censura di Napoli, dopo l'attentato di 
Orsini, avvenuto mentre si facevano 
le prove dell' opera, non permise di 
di rappresentare l'assassinio commesso 
in persona di Gustavo di Scozia. — 
Tali furono le revisioni ohe dovette il 
libretto subire che si divenne a can­
giar anche di titolo, e si é il libretto 
del Ballo in maschera. Anzi Somma 
ricusò energicamente di apporre il 
proprio nome, tollerando, solo por la 
grande amicizia che lo legava al Verdi, 
che questo libretto cosi mal concio 
venisse posto in circolazione, sia pure 
anonimo. 

Un libretto inedito è il Demetrio. 
Antonio Somma à morto V6 agosto 

1^84, e come scrisse il Caprin, « una 
gondola nera depose il feretro nel Ci­
mitero di S. Michiele di Murano», C'è 
un sasso là che ricordi II suo nome.? 
0 a Somma come a Teobaldo Ciconi, a 
Valussi, a Caterina Percotto manca 
l'indicazione di ove riposano le povero 
ossa? Ma Ciconi, Valussi, Percotto 
hanno, in altra sede, a Odine un ri­
cordo poreuce. Somma lo ha pure... a 
Trieste 1 Cho sia proprio da dover in 
altro giorno diro col Tomasoili « Poeta 
dimenticato! » 

Barbiera scrive cho « fini il Somma 
« coi disperare di tutto, e specialmente 
« nei suoi ultimi anni gli dolsero le 
« calunnie dei detrattori e il silenzio 
« sepolcrale in cui moriva ogni voce 
« generosa », Ciò specialmente dobbiamo 
ritenere dipendesse pel suo patriotismo 
afflitto della schiavitù della patria, 

Però ancho dopo morto vi fu chi tentò 
scrivere che il Somma si ora appro­
priato l'opera inedita di un giovane 
triestino per farsi bello delle piume 
altrui. (Ziska nel Caffè dei 1885). Ma 
oltre a giovani generosi, il venerando 
Valussi rivendicò al poeta defunto ed 
amato, l'onestà di ogni atto suo, ed il 
valore intellettuale. (Birirnale di Udine 
1885 n. 250). 

Di lui però si hanno varii ritratti e 
presso congiunti bavvi pur viva ricor­
danza affettuosa 

Udine, 8 «gotto 1901. 
G. B. R. 

A proposito d'uno scomparso. 
Togliamo dalla S«n quanto aegua: 
al [Chiaradia furono un tempo di­

ciassette fratelli, tutti d'ingO|;rai, << .si 
sono aperta, perciò, iigcvolmenlu una 
via, in ogni ramo dell'attività intollet-
tualn. Una singolarità della famiglia 
era cho tutti i nomi dol dicìasetto fra­
telli cominciavano da K, 

Tale singolarità, so non erro, è ancho 
nella famiglia Ximones, una famiglia 
nella quale, come in quolln Chtaradin, 
sono artisti e giornalisti. 

Lo scultoro Enrico Chlnradia è morto 
a distanza di un anno preciso da suo 
fratello Ijiigenio, ex deputato, morto a 
Napoli, dove ora agente della Stefani. 

Ancho a Napoli mori il primo dei 
Cliiaradia, cho precedette i fratelli nulla 
fossa. 

Si 'Chiamava Evaristo e fu nella 
Patria dei grandi tempi, diretta dal 
Kìanchi-Oiovini. 

La statua di Vittorio Emuiuolo 
SI talografa da Roma 7 : 
Il doti. Chiaradia, fratullu del com­

pianto scultore, dichiara che la statua 
equestre a Vittorio lilmanuolo pel gran 
monumento è completa e pronta per 
la fusione. 

Da San Daniele. 
Un 1 credo* un * pater" un < de 

pro/undis » fi.... un capo strano. 
8. Daniele, 7 agosto. 

La bigotta e punto patriotica com­
memorazione di Umberto I fatta dalla 
Società del Tiro a segno, continua a 
sollevare molte proteste. Dico bigotta, 
perchè il foglietto recapitato ai soci 
pareva uscito dalla tipografia dì Bartolo 
Longo 0 del Orociato - punto patriotica, 
perchè in un giorno in cui tutti gli a-
nimi dovevano essere uniti dai dolore, 
non si dovevano pubb'icare tali banalità 
fatte apposta per seminare zizzania. 

Si va sbraitando por S, Daniele che 
col credo, col pater, ecc., si vinse a 
Belgrado, a Lepanto eoo.. 

A Porta Pia però si vinse... senza il 
rosario; anzi nel 1870 il pensiero laico 
ha riportato la più grande delle Vittorio 
contro il dogma. 

Un Giovanni.... ĉ ipo strano ha vinto 
i 'Turchi a Belgrado; ma nel XtV secolo 
le parti s'invertivano; allora la civiltà 
e il progresso hanno fatto la loro cro-

,ciata contro i Massulmani ; adesso la 
fanno contro il Vaticano.. 

vnmm 
Per le feste di San Lorenzo. 

Per la nostra e p ra tiW uìmMì. 
A l t r i p r o n i l I m p o x ' t a n t . l , 

Apprendiamo che per il concorso au­
tomobilistico indetto pei giorni 10-11 a, 
oltre ai premi già annunziati noi pro­
gramma si hanno, ora. a disposizione: 

1. tre medaglie offerte dai Ministeri; 
2. tre dalla Casa Darracq di Parigi ; 
3 lire 650 dalla Casa di pneumatici 

Michelin. 

Per le feste di settembre. 
Due grandi spettacoli pirotecnici. 
. Nelle sere del 7 o dell'S settembre 
p. V. avranno luogo in Giardino duo 
grandi spettacoli pirotecnici. 

Sarà una gara fra l'egregio nostro 
concittadino Giusto Fontanini ed il Me­
neghini di Mortegliano, con premio, al 
reputato migliore, di lire °̂ 00 (oltre il 
compenso pei fuochi, uguale per ain-
bidue) 

Il Montanini si distinse anche nel 
grandioso spettacolo pirotecnico che 
ebbe luogo qualche anno fa all'Arena 
di Verona. 

La gara .è stata indetta a cura ed a 
spese del Comitato per il pellegrinaggio, 
ma sarà organizzala da una Commis­
sione speciale presieduta dal sig Ales­
sandro Conti. 

ConoHicszioDl ileìla Gaioera HI nmercio, 
Pubbl ioasHone eiioi<Raliei>a 

de l p p e x s o d e i c a m b i o de i 
p a g a m e n t i doganai l . In seguito 
alle istanze della Camera di commercio 
la Direzione delle poste in Udine fu 
autorizzata a rimetterò alla Camera 
copia del telegramma segnante il prezzo 
dol cambio dei certificati pel pagamento 
dei dazi doganali, cho il Ministero del 
Tesoro invia ogni giorno all'Intendenza 
di flnanza. 

La Camera quindi ha disposto, d'ac­
cordo con la Direzione dolle poste, che 
il' detto telegramma, giungente a Udine 
fra le 0 e le 7 pom, sia giornalmente 
pubblicato in apposito albo nell'atrio 
dell'ufficio postale di Udine. 

NELLE SCUOLE. 
I! iaggio Sitale leirislilDto TofliailìDi. 

OL'O 5 pam., caldura immensa, afa 
soffocante, folla stipata. 

M'Ha sala, artisticamente addobbata 
per la circostanza dal sig. Klia /uliani, 
notiamo fra gli intervenuti, oltre a nu­
merose signore: mons. Arcivescovo, il 
li. Prefetto, il li. Provveditore agii 
studi, l'avv. cav. Luigi Sohlavi, asaê t-
soro comunale..,, in articnto mortis. li 
direttore della Scuola Normale prof. Dal 
Bò, la direttrice do! Convitto Normale 
signora Antonietta Sala, il oomm. Volpe, 
mons, Dell'Oste, il vicario del Duomo, 
il parroco di S. Quirino, il ravorendo 
Passoni, alcuni sllmatini, il rov. D. Am­
brogio n tanti altri dì cui non ricor­
diamo il nome. 

I bambini sono schierali su! palcosce­
nico ohe sorge in fondo alla .sala, o la 
fanfara intuona la marcia reale; poi, 
aocnmpagnatì col piano, suonato dal 
cappellano di S. Giacomo, vìon cantato 
il coro «Il flovaìo» di molto effetto, 
che provocò applansì ai bimbi che, 
sorridendo, dimostravano l'intorna sod­
disfazione. 

Alcuni bimbi recitano poesìe e rao-
contini, con sentimento, 

II bambino Zuliani recita * Bellezta 
iifantile» (A, S.) il piccolo Brollo dice 
* il Piitnresoo » (Bertioli) o il bambino 
Tirelli con voce simpatica o bella pro­
nuncia, ci narra una storia commovente 
dal titolo t Lettera dell'orfanello ». 

Seguono quindi lo due poesie: la 
prima * Jolanda*, detta da Del Tin, 
la seconda « Anniversario della morte 
di Umberto /> detta dal giovanetto 
Lupieri ; riscossero prolungati applausi. 

Poi i cori : « Per la patria » di C. 
Rovere; il «Canto dei lavoratori» di 
G. Costamagna; « Amor di patria» di 
C, Angelini, e la roman'za di G. Verdi 
« Il poveretto » cantata da un bambino, 
di cui ci sfugge il nome. 

Seguo là distribuzione dei premi. Kcco 
l'elenco dei premiati : 
Scuola oomplementare e di disegno. 
De Campo Attilio : premio in profitto 

scolastico e menzione onorevole in di­
segno. 

Nardelli Giuseppe: Premio in disogno, 
Antonio Della Vedova, idem. 

Lìnassi Tomaso: premio in disegno 
e menzione onorevole In profitto. 

Dentesnno Desiderio, Santi Giovanni, 
Pirosio Giovanni : menziono onorevole 
in profitto scolastico. 

Bertoii Giuseppe: menzione onorev. 
in profìtto scolàstico e in disegno. 

Lupieri Giovanni, De Reggi Ant̂ onio 
e Sbuelz. Antonio: menzione onorevole 
in disegnò. 

' Scuola Eleinenlare. 
Classe V. — Corrado Morteani pre­

mio, Feruglio Adolfo menzione onore­
vole. Del Tin Guido idem. 

Glasse IV. — RiccardoTirelii premio, 
Ellero Francesco, Tondon Aurelio e 
Sambuco Luigi menzione onorevole. 
. Classe III. — Zuliani Odoardo 
premio, Mansutti Luigi, menzione ono­
revole, Casarotti Emanuele, id. Marini 
Teodoro id. 

Classe II — Fiaìbani Luigi, premio. 
Do Martin Ercole, menziono onorevole. 
Marini Giovanni, id. Dol Piero Guido, id, 

(alasse 1. — Valentinia liiccardo, 
premio, Ceschia Pietro, menzionò ono­
revole, Sparavin Carlo, id Zamparo 
Aldo id. 

• * -

Terminata la distribuzione l'Arcive­
scovo prende commiato congratulan­
dosi coi bambini por la bella riuscita 
della festa e li esorta a continuare il 
cammino perii retto sentiero,compiendo 
sempre il proprio dovere por ossero 
un giorno buoni operai, onesti cittadini, 

— Non vi sgomentata — egli dice — 
se le vostre fatiche non vi condurranno 
alia meta agognata: compile il vostro 
dovere e ne avrete sempre la montata 
ricompensa! 

Belle parole, queste, che dovrebbero 
essere scritto a caratteri indelebili nella 
mento e nel cuore d'ogni fanciullo! 

-*-
Si passa alla visita dei disegni, molti 

dei quali eseguiti a perfezione. Notiamo 
tra gii altri: quelli di Giuseppe Nar­
delli, scalpellino, di Lina Tomaso, di 
Attilio Do Campo, di Giovanni Lupieri, 
di Giuseppe Mortoli, di Antonio della 
Vedova ecc. ecc. 

• « -

Nel cortile dell'Istituto, aderivate con 
lampioncini multicolori, che infonde­
vano allegria, i bambini, armati di fu­
cili esoguirono alcuni esercizi militari. 
Ira cui una battaglia, salutata al suo 
finire da lunghi applausi; gli esercizi 
cf'i bastoni di legno, eseguiti da pochi 
bambini. 

Formato quindi il quadrato, racchiu­
dendo nel mezzo la fanfara, iiituonarono 
ancora una volta il coro i Perla Patria». 

•«-
Nella sera h.inno avuto luogo i fuochi 

iaMijiigjii.111111 jMmigi. astamsBBBmeBi 
artificiali, con razzi, piogge d'oro, fughe 
di stollo vnriopllile ecc. ecc. di bellis­
simo ofTotlo. 

La gaio, fosticoluola prolungatasi fino 
a tardi, lascierà grato ricordo nell'a­
nimo degli orfanelli e dogli Invitati. 

i7no di qtw,sli. 

Assistemmo personalmente ad una. 
parte dello svolgimonto dol programma, 
e oonsentìamo nelle simpatiche impres­
sioni 0 nei favorevoli apprezzamenti 
del nostra cortese relatore, o rendendo 
omaggio all'egregio mons. Tosolini ehe 
con tanto amoro o compiota dedica­
zione di so dirigo il benefico istituto. 

Ci permottiamo però — sapendo di 
inlerprotaro anche un'impressione ge­
nerale, ohe certamente ci fu espressa 
anche da esimie persone presenti — 
franche riservo por quanto riguarda il 
canto e la ginnastica 

Per quest'ultima, diremo che quella J 
veduta ieri la è ginnastica di vecchio 
stile, roba da parata di cattivo gusto 
— con quei catenacci di pseudo-fucili 
— più grottesca che interessante, e 
cho certo non risponde né ai fini nò 
ai metodi modorhi, ' .' -. ' I 

Quanto al canto diremo semplicemente 
questo: è uno strazio del sentimento 
d'arto, 0 delle orecchie del prossimo, 
quello sforzo insensato, proteso da 
quello povero vocelte — e sarebbe 
ancho il meno male;—ma-è una cru­
deltà per quello povero ugole, ed è un 
assurdo corno metodo e come finalità; 
il ohe è assai peggio. 

II buon metodo per il canto ednca-
tivo è quello dei corali semplici, piani, 
e dol toni moderati — come vediamo 
praticato in tutto le scuole, e noi no­
stro esemplare Giardino d'Infanzia, e 
nei nostri ottimi Asili — come ve­
demmo (e ciò ancho per la ginnastica) 
anche nei Collegio arcivescovile. 

Questo osservazioni — inspirato non 
certo a malanimo, ma a bisogno di 
sincerità e ad amoro per le istituzioni 
educative — raccomandiamo alla olettn 
mento ed al cuore di mons. Tosolini. 

(e. m.) 

Le voci del pubblico. 
I lavori della tramvia. 

Ci scrivono; 
<i\ì' voce gonorale, commento unanime 

in tutti i ritrovi: 
—• Come diamino è saltato in monte 

alla Società della tramvia cittadina a 
cavalli, di mettersi proprio in questi 
giorni nel ginepraio dei lavori di rior­
dinamento della linea? o che ha gran 
quattrini da buttar via? — 

E infatti, per quanto riguarda que­
st'ultima osservazionó, è da notare cho 
interrompendo le suo linee e il suo 
servizio proprio in questi giorni di mo­
vimento nella vita cittadina — oggi, 
per osorapio, che è il più gran mercato 
dell'anno — non sembra davvero che 
la tramvia faccia i propri! interessi? 

Non uccorro poi .dimostraru quanto 
poco piacevole ciò sia per il pubblico. 

' Ora, va bone che si tratta di lavori 
necessari e deliberati ; ma non è evi­
dente che bisognava o iniziarli assai 
per tempo, prima di questo periodo di 
feste e di movimento commercialo, o 
aver la pazienza di rimandarli a dopo ? 

Non si doveva calcolaro prima, por 
mezzo dei' tecnici, il tempo occorrento 
per compierò tali lavori? , 

E si noti:' dovrebbero' essere finiti, 
e la circolaziono rimossa al normale, 
almeno per domenica. Mi, a.giudicarne 
dal punto cui si è, e dalla lontozza con 
cui si procede, il pubblico è scettico 
parecchio, 

— Ma, a rt;oposito: il Municipio (per 
quanto in giorni di crisi, una Munici­
palità ci deve pur essere) è l'orse e-
straneo a questo faccende? non se ne 
ititeressa? — Ancho questo II pubblico 
pausa, e dice ». 

I due incendi di ieri 
in via Gorghi e a Lajp^Ofio. 

lori alle oro una pam. la signora QM-
novero Folìoiia desinava paciflcameilte 
nella sua osteria Al Turco, situata in 
via Gorghi, vicino al palazzo ex Co-
droipo. Ad un tratto un famlg l̂la„sl 
mise à gridare: Fuoco! Fuocof 

— Dove? - esclamò laGrinov'ero cre­
dendo si trattasse di una celta - liatTno 
forso gettata dulia cenere... sul leta­
maio? — • . ' . . ' • ' • ' ' ;,^','\ 
• Ma il fuoco c'era davvoi-o 'a fa'si-
gnora Felicitai appena uscita nol'iói^ 
tllo della sua osteria, vido lo stallo' in 
fiamme. 

Furono tosto avvertiti i pompieri i 
quali accorsero solleciti, ed in mono di 
mezz'ora l'incendio fu sponto. 

Lo stallo è di proprietà del co. Grop­
piere; il danno è di,circa lire lOOU, 
assicurato. \ . . . . 

La signora Grinovoro subì un danno 
di circa lire 300 per paglia bruciata, 
ma essondo vigilia di' mercato il.fuoco 
arrecò all'ostessa altri' discapiti non 
tanto insensibili. 

La causa del(' incondlo è accidentale. 

^ . . • . : , " . • * ^ . > V ; Ì ; . : . I . J S 

lori sera allo ore. 9 o mezza',̂ i pom­
pieri con un avviso incerto dol oo îri-
fuoco, il quale indicava fuòri., porta 
Pracchiuso, furono avvertiti, che - era 
scoppiato un incendio. 

Parli subito la carrozza a macóliina 
col capo sig. Petoello tt coi pompjeri, 
preceduti dall'ing. Cantoni in blciólbtta, 
Subito dopo parti altra màcchina con 
pompièri.' Le pompe furono manovrato, 
dalla truppa prontamente accorsa, sul 
sito, L'acqua fu attinta ad un .fosso 
d'acqua mòrta, poco distante daj luogo 
ove avvenne l'incendio.. . , , 

Da lungi si vódevanO|l.e flamine (o-, 
nalzàrsi come un gigantesco, pjno., ... 

L'incendio ora scoppiato a.Laipaeco 
in una casa di recente qostruzioi^e,, 
cho serviva di rimessa e cont()hey|a| 
un forte deposito di frumento e foràggi. 

Il fuoco si comunicò..al flenó, ed-iii! 
breve il terribile elemento, clittru^^e 
ogni cosa. I pompieri non arrivarono 
a tempo che.ad isolare l'incendib'. 

Il locale bruciato è di proprietà della 
signora Anna Marangoni ed era. affit­
tato ad un certo Del Zbtto liémigib. 

Accorsero sul luogo. deU'incóndiq il , 
generale, il Prefetto, ì'ass,'.Beltrame, 
il capitano dei carabinieri, il delegato, 
di P. S, signor De Salazar, o certainente 
altri ohe ci dispiace di iion aver potuto 
notaro. ,. . . .• , . i j'i'-,' 

Abbiamo, prima di pubblicare quanto 
sopra, creduto opportuno e giusto in­
terrogare la Presidenza della Società 

Abbiamo saputo che la Società stessa 
— nìont'afTatto vogliosa nò in grado di 
sperperare denaro — ha dovuto subire 
da parte del Municipio (In baso a corto 
condizioni contrattuali) non solo l'impo­
sizione dei lavori che si stanno ese­
guendo, ma anche del tempo in cui do 
vevano essere eseguiti. 

Sicché degli inconvenienti e danni la­
mentati sopra, la Società della tramvia 
non solo non è responsabile, ma anzi 
ne è.,., vittima. —-. E allora.... viva il 
buon senso dei signori Municipali ! 

A proposito. Ci è parso ancho di 
capire che la Società . abbia le suo ri­
serve da fare in merito alle accennate 
imposizioni, e alla loro base contrat­
tuale ; e cbo 11 Municipio possa averne 
qualche grattacapo.... 

Il Ciroolo • o o i a i i a t a udi> 
n a a e ci prega di pubblicare che i 
soci sono invitati all'Assemblea .'ilraor-
dinaria ohe avrà luogo stasera alle ore 
8 0 mezza. 

Per il Segretariato dell'Eiiiigriiiipiie;., 
Sottoscrizione pubblica'. 

Somma precodeota tire 104290. 
Schede N. 163 (Doit. Sebaatiano di Mònle>' 

guacco - Tarcetìto). MOICA Giulio lire I, Gobetti 
Pietra 020, Fmtolll Lii|{i ,0.50, Bertoaai 4}la-
cnmo 0.50, Beraardis Qugli.>lmo 0.20, Da Monto .' 
Paola 0.30, :Manilli AleuMiiilro 0.3i), Ckucbin . 
Giovaaoi 0.50, Mistlo Této'Htocle O.iO, Scocbi-
mero Antonio 0.50, De Feo Salvatore 0.50. Mo-
raseatti Giovanni 0.20, Ville Domenico O.iO, Ni-
mia Luigi fu Pietro 0.30, Fontelll Elisa .0.40, 
Mugiini Ferdinando 0.50, Oistofolì Lenfranco' 
0.30, Venturini A. 0 SO, Bedosti Enea 1, Qlan-
dana Teodoro 1, Mordente Aldo 1, Serafini Giilv, 
Batt. If Dì La'oaro LIEO 0,20, Mor̂ ante o.v. 
Lanfranco 1, Cria'poUi Cesare 0.30, Do .Monto,, 
Carlo 0.50, Tonoa ti Antonio 0,50, Patrlarca.Ar̂  
naido 0.60, Steccati Oiovaani O.SO, Grillo'Pietro' 
0.30, Ceconi Giov, Batt 0.40, Tomada Giacomo 
0.20, Buflolini Giasopue 0,50, Saneoni Franoesoo- ' 
0.50, Tomada lloàa 0.30, Stefannlti Doiqanico 
0.50, Gemtoa di Moctegnaĉ o 0.60. Armelliai 
Giusto 0.50, Fagotto Domenico 0.50, Bigatti 
Giuseppe 0.30, Fiocchi Luigi 0.5), Luigi Se­
dani 1, Bchnoider Pigolo 0 40, ^cco Giuieupo 0j40, 
Zaoini Onorio OSO, Toffoletll 'NapoljcflI) O.SO, 
Morgante Vincenzo.Agnello 1, Itforganta Evan­
gelista 0.3 ', Micco Giovanni 0.60, Cojanisl Gif 
•tautico 1, Morgante cav. Alfonso I, Volpe Au* 
gusto I, Oomelli Italico 0.̂ 0, Morgante-Napo-.' 
leone 1, MiseittÌDi 'Giuseppe >1,' Rumls Antonio ' 
Baco 0.3'J, Perissutti cav. Luigi 1, Barinl V̂a- . 
lentino 0.50, Puntelli Giovanni 0.50, MuQcif̂ elli 
Antonino O'SO, Cura Giovanni 0,30,' Morgante 
Guido 0,50, Comolli Eugenio 0.50, Salsilli Lùcid 
0.50, Villa Angelo 0.50; Olavitto Leonardo 0.20, 
Callìgaro Koberto 0,50, Piusgi Eugeuio 0.8i), 
Morgante Giov. Batt, 0.20. Casagracde Eugenio 
1, Giavitlo Luigi fu Antonia 0.30,.De Paniis 
Biagio 0,30, Job Gregorio 0.40, Taini dott, An­
gola 0.50, Job Giovanni 1, Llruttì Luigi 0.50| 
Troiano Giovanni O.iiO, BiaaÌKZo dott. Antonio i, 
Del Fabbro Domenico 0.30, Luca Andreoli 1, 
fratoUi Criitofoli 1, Ceschia Giuseppe !, Patriarca 
Pietro 0.50, Ripari Ugo 1, Busutini Giovanni O.S0, 
Di Leonardo Luigi 0.50, Armellini Luigi lenlore 
1, Aeti Gerolamo 0.50, Bortoluisi Giovanni 0,30, 
dott. Morgante KUore I, TotToletti .Vincenzo 0.5'), 
Secco Giacomo Jilrl 0.30, Moretti Giovanni Zeut 
0.b0, Boldi Giovanni 1, Armellini Luigi e Vin­
cenzo ii, Giavitlo Itaìmondo 3.20, l̂ 'rogonese Mas* 
Simo 0,20, Ciardi llarione 0.60, Coiaio Virgllio0.50 
Angeli Giov. Batt. 3, Cassio Antonio 0,30, Cum 
Pietra 0,50, Caputa Luigi 0.50, dott. Montegnacco 
Sebastiano 1.60. — Totale lire 60. 

Totale complessiva lire 1102.99. 

La f iera di 8 . Lor>eiMO> 
. Oggi molti provinciali sono giunti in 

città in occasione della fiera di San 
Lorenzo. Il mercato in Giardino grande 
riusci animatissimo, e si fecero molti 
affari. 

Furono condotti 25ti buoij 6^0 vac­
che, 345 vitelli, 260 cavalli. 
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Lt) «allte fl'ande. T nostri vigili, 
olio son jioolii — 0 5011 molli invoca 
i monelli — devono aver certo il dono 
doll'uliiquilh come Sant'Antonio, perchè 
i-iesoono ogoi giorno a «eqnestrare fiondo 
ni piccoli gamins della nostra citili. 

I monolli, quando sono armati di 
fionda, si considerano come cavalieri 
erranti in «éi'ca d'avventure. Por loro 
ogni voa«tilil.!mur.iglia 6 un castello da 
espugnas'él'iéj lucertolo sono dragoni, i 
vigili aAlI6.̂ l volgari oppressori, nd è 
opera santa il farli ammattire. 

(In ibonollo a cui vièn sequestrata la 
tlondà'-ft tin guerriero disarmato, elio 
perde.,, la stima degli altri eroi della 
vnnd&ll'óà Schiera. 

Peccato che la caotica fantasia in-
i'adtilé sia cosi pericolosa por le- ve­
trino diii negozi, uoncliè per lo tosto 
doi pacìfici cittadini! 

Uri . .giowinct n A * * * t p o « t u » 
dlaB0>'.!t nostro concittadino maestro 
Alfredo Laacarini, giovane studiosissimo, 
è partiiò per un faticoso viaggio sulle 
Alpi, allo scopo di studiare in modo 
speciale la prò Initione vinicola dell'Alto 
Friuli, 

Manie di Pista dt Udine. 
Martelli 13 agosto, óre 0 ani,, vundita 
del pegni proaiosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 15 novèmbre Ì8;)9 e de­
scritti Dell! avviso esposto dal p. v. 
sabato in.'pei presso il locale delie 
vendite. 

Padiylione.drammatioo Zamparla. 
Questa déì'i si rapprescnterii lo spet­

tacolosa draìnka in 5 atti: lì. diavolo 
di Parigi ovv«rO!,-,,ii caritè di S. Ger­
mano. Seguirà una òsìlai^antissima farsa, 

Prosilmamentu avremo la serata d'o­
nore del tanto applaudita artista <Mo-
mnleto» il quale dirigorii per l'occasione 
li'n'grandioso spettacolo con Vaildevills 
ove flS<t\ iiua Opmpagaia mjouscoj». 

Le C•lme^e dì oommepoie 
e B ' Ì é e a t l a r > i . lori riportammo 
l'importaute sentenza della Corte di 
Cassazione, con la quale censurando la 
pratica seguita in grande maggioranza 
dallo Camece di commercio, ha ricono­
sciuto il principio che gii esattori non 
devono essere compresi nei ruoli,di 
sovrimposta commeroiale. 

Apprendiamo ora con soddisfazione 
che la nostra Camera di commercio è, 
da dieci anni, fra la esigua minoranza 
di quelle che non applicavano il cen­
surato fiscalismo. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Handa cittadina ese­
guirà oggi 8 agosto alle ore 8,30 pom., 
sotto K Loggia municipale : 
1. Marcia " Saogne italìatio „ Nicoietti 
2. WalUòr " Il gioiello ritrovato „ Montico • 
S, Sinfonia " Nabuoco „ VerJj^ • 
4. Introdtxlons o dauKa BBOIA "liflilue . ...-j .̂  

gemolla, Pbnoliielll 
5. rinalii I. • Aida • Verdi 
e. Polirà " Monlinet „ Strau». 

I f e r i t i , fu medicato all'Ospedale 
Fabbro Francesco, d'anni 52, di Flu-
mlgnano, facchino, por fiii'ita lacero; 
contusa al dito medio della mano sini­
stra, causa accidentale, guaribile in' 
giorni 10. 

A speae della Cattotioa. Uà-' 
Sperelli Giovanni di Angelo, d'anni 23,-
da Azzano Decimo, i)racciante, mangiò; 
e bavette per l'importo di lire 1.35,'-
senza aver i mozzi per pagare l'eser­
cente signor Lucci. 

Fu tratto io arresto. 

I b e o n i . Per ubbriacliezza molesta 
6 ripugnante fu arrestato Palla Napo­
leone di IDmanuelu, d'anni 51, da Udine, 

P l o o o l a p o s t a . Vn dlladino: Al po­
sto della Arma Ella dice; " souai se non mi 
firmo „; e IM aouai noi se — senta manco leg­
gero — cestinianio. Colla roba aGonima facciamo 

i sempre cosi. 

/:^^ !^m «c:: J^^k. : K » 
23° EsiRcizio Almo XXVili' „ . . , „ 

— o a p l i o l o S o o l a l e 
Capitale sociale inleratnonte .versato . . .' L. 1,047,00). Fondo.di; cisorv» 

. • ' " ' • ' . .- • - ' • '•' .*•'• T o t a l o . . 

SITUAZIONE GENERALE 
30 Glughiiì • ATTIVO. 

Numerario .io cassa 
Pàrlttfoglio Italia, Estero ed Effetti all'incasso 
Effetti in protesto e sofferenza 
Antecipajioui contro deposito, di valbn o riporti . . . . 
Valori publilici i *•' "ÌP '̂f? «'•"P™"' ^' i'???'???'^^ 

193,885.19 

U9,O05.O5 
,. 7,904im.5() 

t6;835.32 
„ 681,080.82 
„ !,«26,768.60 
„ , ' i7,i)tó;o4 • 

„ ^ 1,139.742.36 
„ 1,463,427.90 

34,000.— 
„ 870,000.— 
„ 2,781,590.30 
„. i..t,07!391.M 
.; 80,858.10 

L. 19,176,953.23 

L. . 1,047,000.— 
„ • .̂ 9 ,̂a3S.̂ 9 
„ ' i?,3aj;fS8.1B 
„ ''4*597,367.68 
„ ^A4a2,98l£i 
„ '279,238»%. 
,; .>> l,343!82 
„ «0,000.-
. 2,761,590.80 
„ 4,071,891.24 
„ 185.571.31 
L. 19.j'76,956.2J 

Il Sindaco < 
Mario,Pagani 

( applicati alla riserva „ 192,789.— 
Cédole da esigere 

„ '„ ' lo Semoitre Azioni Banca. . . . . . . 
Conti correnti garantiti da deposito . . . i .-
Detti con bancne e corrisponaeatì 
Stàbili di propriotll delia Banca e mobilio 

Ì
a cauziono dei fnnzionari. ... . . . . . . . 

„ autcolpazioni ' . . , . . . 
liberi a custodia ' 

Spese (lì ordinaria amministrazione o tasse 

PASSIVO. 
Capitalo inturaaionie versato 

., !̂ pî d.q.dl.EjseryB. . . . , , . . .* , 
'Conti Corrami 'fruttiferi 

Depositi a risparmio 
. .Creditoria divefót e banche corrispondenti . , . • . , , ' . . . 

topt* T l̂o)! .aj ripoito -. i.. , . ' . . . • . . . . . '. ì . . ' , . . i 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

i a cauzione doi funzionari 
Depositanti ; „ . anUcipazibiii > . . .;• . ..',,... 

( liberi a custodia. . . ' . . ' :'..', 
Utili lordi del corr. esercizio 

WJi»,. f agnto i9Ói. 

• Il Presidente 
C. KEOHLER 

U 1,S3B,"!S5.19 

31 Luglio 
L. 242,457.92 

„ 7,1.83,777.94 

„ 17,007.99 
„ 898,004.22 

'. 1,363,359.53 

4,117.42 
26,175,— 

1,178,878.30 
1} 86(1,884.17 

. 34,00U:~ 
270,000. 

3,059,147.3 J 
I I 4,146,411.94 

31,355.86 

u 19,725,576.91 

L. 1,047,000.— 

„ 192,835,18 
2,432,125.40 
4,556,792.19 
3,503,630.33 

£70,238.98 
, j 8,191.32 
«t 270,000,— 

' , j ' 3,059,147.30 
M 4,146,411.24 
M 230,304 96 

L. 19,725,576.91 

Il Direttoro 
G. Merzagora 

, . «Op^raxioni orflinarie della Banoa. 
Riceye (lAnaro in-'OoiikO Ooi:*j:*exi.be F'r>uttt£eK'>o corriHpondenilo riEiterotiae del 

3,°/u con £tic<)lt& &y c(]rreatÌ8ta di disporre 4i qualunque Eioaima a vinta. 
3 "/i "/« dichiarando vincolare la somma almoQO sei mesi. 

Emetto Ull>x*ottt «Al, JE^isjpax'xxilo con'î pondendo riatereiise del 
3 V'a''/D cmi facoltà''di ritirai'a fino a L. 3000 a vista. Ver maggiori importi occorro uu preavviso 

di un gioruo. 
O e p o s l U v lx iop la j | t ] t . ) ^ , l ! i ne^^oadenxa . - I n t e j r o s s e . a oo* iv©nlx^e . 

. ò o l l a X>££*Ì9zlòxièà 
.' ' ' Qli iutoressi sono oetù dì rii»:hezza mo)>ilo. 

Accorda A n t e o i p a z l u n l e assumo in £itpoi:*to 
ai'.carte pubbllclie e valori iuduetriaU a ĴL Vi al S Vi "/ 

• • "'.iv «OTBetogrèggie.a.lavorate e' caacamì di sot», i 4 »/ - K V "/ 
e) merci cooiLe da rogolamento '•:. : • • f 

i S o o n t a Oancib&all a duo Armo ~ (effetti ; di commercio) 4 Vi °/ o 
„'~ OecL'òle d i £%ejad.lta I t a l i a n a a scadere a 9 Vi"/o 

Ànro.ox*ecUtl la. O o t t t o Oorren tO;garan t i to da dapoaitoa . . . 4V4 a! S "/o 
RtlaBcia, ìmmediatamente A s s e t a i d o i B a u o o d i P^apo l l , su tutto. le pia?,zo 

del Hcgho,' gratuitamento. 
fimotto ' A s s e g n i a v i s t a ( o ì i ò q . u e s ) sulle principaU piazzo di Aus t Jc la» 

Ki^axio'laj Oex^ jcnan ia , XnèliUte]i:*i."at Ax3n.ex:*toaj, M a s s a u a . 
Acquista e voado V a l o i f i e m t o l i t j a d i i s t r l a l l * 
Riceve V a l o r i l u O u s t o d l a c o m e da rtigolameuto, ed u rìchiesbi incassa lo cedole 

D titoli rimborsabiU - JE*lesUl s u g s e l l a t X . 

Tànif) i X)aion dichiarali che i pieghi suggellati vengono collocali in speciale 
depo6'itorio ooninàto pet^ questo servizio, 

Eseroisèo P iBSsa t to r là d ì XTdlxie e I I M a n d a m e n t o . 
Fa il acrviKÌo,di ,Casaa ai correntisti gratuitamente;' 

A richiesta ^eUpropri tìorreniisti cura il pagamento delle iniposie graUiiiamùnte 

Società anonima gioì» 1* a» 
•pupflo dei poaal nai*! In Udine. 
I siguori uziunUti sono convocati in us-
suuiulea generalo nel giorno di dome­
nica 18 coiT. allo 01*0 10 ntìU'ufftcio 
della Sooitìtà in vìa liialto |i, 13. 

L'Amministrazione, 
Mal C o l l o g i o Q a b a l l l si prepa­

rano anello alunni esterni por ffli esami 
di ottobre col ttoguonte orario; 

Dallo 8 allo 11 0 dallo 14 atln 17. 
Por tratlativo rivolgersi alla Diro-

ziono. 

Lezioni di tedeaooii 
Si danno lozioni di tadesco con iiio-

todo nuovo, intoressanle, in citth e 
fuori» tì comò prova la prima lozione. 

Por ìiii'ormnzioni rivolgdi'si all'Am­
ministrazione dtìl giornale. 

Il a u p p i a m e n t o d e l F o g l i o 
p e r i o d i o o d e l i a R* P i*e fe f t tuna 
d i U d i n e N. O,,dol 31 luglio 1901, 
con tiene: 

11 Frefoito delia Provincia di Udina vista 
la domanda iiroseotata dalla uooiotii premo-
trice per Putilizzaziono della forze del Taglia* 
meato per ottenere la coDCOsilono di derivare IO 
metri cubi d'acqua al l" dal Tagliamanto tra 
gli abitati di Portis 0 di Voosoiae in prossimitk 
al piccolo Oratorio ùailù di S. Luoia, HIIO icopo 
di usarla come forza motrice p r̂ trasmissione 
elettrica ad uai industriali, La ordinato il doposito 
della domanda e d$g|i atti teoaici sulDdicaCl noi-
Vuftisio mnnioipato di Venzona por il partodo 
di giorni 15 couBOCiitivl a dacorrora dal 1 agosto 
a disposizione di chiunque panda avervi interesso. 

— Xolla osoeuiione immobiliare promossa da 
Pittinl Leonardo fu Giacomo residente in S. Da* 
niele contro Sorosoppi Giudeppioa fu GiuflO|)pet 
0 suo marito Pascoli Giov. BAtt. fu Sebastiano 
di Elagogna, il CancflIHore dal Tribanale di Udine 
fa noto che quel Tribunale deliberava r.li immo-
bili siti in mappa di Kagogna 0 che il termine 
utile per fare l'aomouto del sesto scado col giorno 
U agosto 1601. 

— L*erodi(& ahbaodonatu da Debjllts Giu­
seppe fu Pietro,' detto Burliuigh di Montsaparta, 
decesso in Udioe addi 28 raarxo lOOU vcono 
accattata dalla vedova suporstlto Pascolo Maria 
di Giovanoi, noU'interoaso dei suoi figli minori-

— Caduto desorto il primo esperimeoto d'asta 
tenuto per la vendita di n. 18:̂ 0 piante di abete 
dai boschi Daur Culet, Cbiasalte, Montutto, Fo-
ranch e Rjluldoo, si previene che nel Municipio 
di LigosuUo nel giorno 17 agosto 1001 avr& 
luogo un secondo esparimanto d'aita. 

— L'Esattore dot Oomuai di Arba, CavasHO 
Nuovo, Fauna, Frlsinco, Maniago 0 Vivaro nel 
giorno 83 agosto 1901 nella Pretura di Maniago 
procederà alla vendita a pubblico incanto degli 
immoblili appartenenti n ditte debitrici d'imposte, 
verso l'Esattore stesso ohe fa procodere alla 
vendita. 

— Alle oro 10 ant. del 28 agosto I9.)l al 
Ministero dei lavori pubblicit a Roma, 0 presso 
la Prcfutrura di Udine si addiverrà simultanea-
moiite a)l''Ucanto per l'appalto dì tutti i lavori, 
lo forniture e lo oporaziom occorrenti per la bo­
nifica delle paludi di Àvasinls, io Comuoe dì 
Traaaghis (Udine), por 11 presunto complessivo 
importo dì lire 153,000 salvo il ribusso percen­
tuale che potrà ossero offerto. 

— Alle ore 10 ant. del 24 agosto 1001 presso 
la ProfQtìura di Udine ai addiverrà all'incaoto 
por l'appalto dei lavori di rialzo dall'argino si­
nistro del (Jsvrato omìsKario del Qumo Tuglia-
rrento per l'estesa di metri 1731, per la presunta 
somma, sogfjotta a ribasso d'asta,' di tiro 10,600. 

— Boi Mestre Pia ha accattato per conto e 
nome del minore suo tìglio Giuseppe Vonturini 
l'orcdità abbandonata dal di lei marito Vittorio 
Venturini fu Giuseppe, per il quoto a luispottante. 

— La Biinca di Udine esiittriee del Comune 
di Udine fa n )to che allo oro 10 aot. del Rtorno 
27 agosto IQOl noi locale delta Pretura ddl primo 
mandamento di Udine sì procoderà alla vendita 
a pubblico incinto dell'immobile: casa con bot­
tega di piani 3 0 vani 6 in via Qemoua n. 5 
posta in Comune censuario di Udine (città,. 

— Nel giorno 19 agosto 1901. alle ore 10 
ant, noll'ufticio municipslo di S Leonardo» ai 
terrà il primo esperimento d'asta per l'appalto 
delie forniture ed opero di manutenzione di quelle 
strade comunali pel quinquennio 190i-lQ05. 

•— Sttccomani Pietro, fu Raffaele da Roma ha 
accattato l'ertidltà abbandonata dal di lui psldre 
Sacoomani R'.iilaele fu Valontino, mo to in Co-
droipo nel 1 maggio 1901. 

CaieidcBftcopio 
L'oitomastlCQ. — Domani, 9, S. Giovanni ab. 

X 
Effemeride storica. - 8 agonfo i86i. — 

Muor̂  in Venezia Antonio Somma, poeta friu­
lano. — (V. il altra parlo s Anionio Summa »). 

Osservazioni meteorotogioho. 
Staisiciné. di Udine — H. Istituto Tecnico 

7 - 8 - 1901 
Bar. riiì. a O' 
Alto m. Ue.lO 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stat.0 del cielo 
Acqua oad. mm. 
Volooltà e dira-
xlone del vetito 
Tcrm. centigp. 

ore 9 ore 15 oreSl 

745.0 I 
08 I 

misto ' 

745.4 
55 

misto 

2. E ! calma 
22.5 20.O 

748.6 
70 

misto 

calma 
22,2 

Dr. 7 

752.0 

oa.NE 
19.5 

; t masaimA . . . . . £5.9 
1 TamparatnrR \ mioima 17.8 

' I minima all'aperto 1B,7 

Bi Temperatura ! - S a U ' « p ; r t o 
id.4 
158 

Tempo probabile 
Venti del quarto (luadranta freschi sulla Sar­

degna, deboli 0 moderati altrove. Cielo vario 
sull'alta Italia, sereno altrove. Qualche piogftia-
rcUa e temporali sul versauto Adriatiao. Mare 
agitato intorno alta Sardegna, 

Cronaca giudiziaria. 
li nuovo codice di procedura — A. 

ohe punto è il lavoro. 
Roma 7 —' In questi glorili faroiio 

pubblicato notizio inesatto sui lavori 
dulia Commissione die «tuiìia il nuovo 
Codice di pi-ocodura penalo. 

liisulta invece che, attualmente, si 
stanno raccogliondo tutte le lisposte 
pervenuto dalle Corti d'.4.ppello, Tri­
bunali, Università, ecc. 

Raccolto questo materiale, la Com­
missione si radunerà nuovamente a 
lioma, indi la sottocommissione inlsierà 
il lavoro di esame. 

Tale lavoro richiederà non meno di 
sei mesi. 

Qualunque notìzia di lavoro compiuto 
ò quindi inesatta. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGWS 
. UciNB - Via Lionello - UDINK. 
Lavori artistici ih l'errò battuto — 

Serre dafloH— Serrameoti In ferro — 
Lampadari -r- l'anali da carrozza in 
diverso formo — Rubinotterio in gè­
nere por acquedotti — Pompo •— Con­
dutture acqua'potàbili.! — liiparazioni 
od impianti di qiialsiasi filanda — Mjó-
ohine irroratrici por solfato di ramo 7-
Si assumo qualunque lavoro di bandaio-
Ottonaio, . •' " 

SpaoialitA pHpafulminI ul> 
timo • • • tema) dai>atwpe <a 
fuooo gapnnlite per 15 anni. 

Lavori in vetriale su qualunque di­
sogno antica u moderno. 

Viaì eccellsntl. 
Por acquisto v i n i dolio rinomato 

Cantina del'óonti Corinaldi, più volte 
premiati, 0 recentemente col Grand 
Prix ttll'Espoalsioiie Univorsalo di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. l'abris, Udine, 
Via Cavour, IÌ4 

Vini fini e (dia p a s t o 
a p x - o i s x l l u o d o r a t l s s l m l . 

Vini stravecchi raccoqiaudabili anche 
per convalesconti : ' ' ' 

lìottiglie Lispida, tipo Bordeaux, 
lire 1.40 l'una. 

Ijottigiie 7'orralba bianco, tipo Reiio, 
lire 1.60 l'una. 

Cornare commerciab 
Udine S agosto 190 i 

M e p o a t o d e i g r a n i . Granotaroo 
OlnquflDtino 
Segala uoova 
Frumento nuovo 

Nocciolo 
Peacho 
Fera 

Fichi 
Pomi 
Corniole 
Uva 

all'ettolitro h 13.- - a 13.80 

» « 12.-- a —.— 
l B 12.50 a •«..— evo 9 18.-- a 16.50 

DeSle fputta. 
al quintale da lire 2 5 . - a —..— 

au.- a. ao.-
" n )i II i b . " a « 6 . -
M M )l fi —. - a —.— ..,— a _,— 10,.- a afi.— 

tì.— a IO. -
i> 1* 1) it ao,— a 3 5 , -

Bollettino della Borsa 
UmNQ, B agosto 1901, 

agod. 7, ago. B 
100.92 10fì,92 Itali 

Rendita. 
5 "l'a ooutauti 
6 % ttne mesa 

» 4 V»  
Ejiterieiiro 4 % oro . . . . , 

Obbligazioni. 
Fprrovttt Meridionali 

n 3 "In Italiane 
Fondiitriu Banca iV Italia i "/„ , 

M B«Anco di Napoli H'/, >̂/, 
Foadiar.G:i9 sa Rt̂ p, Milano 5 *>/, 

Azioni. 
Htiuua d'ItilÌD 

„ di Udine 1 
Popolarci Friulana . . . .{ 

» Conjiorfltìva UdìneBO . . 
Cot'otiiScio Uditiose I 
Fabli,. di ûfttthpro S. Giorgio .' 
Società Tratnvla di Udine . . .' 

,, Ferr, Merid 
„ Torr. Mcdit ' 

Cambi e valute. | 
Francia chiiquos 
Garnianìa „ 
Londra „ 
Austria -Corono. . . . „ 
Nanolooni. . . . . . . . „ 

Uiliriii dispacci. 
ChiuamM Fari({i 
Camillo ufficialo 

101.10 100.10 
111,50 11160 
10.22 10.22 

324 . - 3 2 4 . -
310.50 310.50 
&12,— 5 1 2 . -
440.- 440.— 
5 1 1 . - 5 1 1 . -

8.%. 835 -
14i. - 145--
140. - 140.--
38 . - 3 6 -

1300.-- !300.~ 
100. -• ICO.-
711.— 1 0 . -

700 - 700 — 
B2'J.- 528 — 

104 39 104.35 
1S86L I2'<e0 
SOS. 8630 

1035' 1 100 50 
20.82 50 82 

Ili>7a 86.75 
104 31 { 104.37 

Bicorreliì all' Insuperabi le 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura proseotati 

dal sig. Lodovico Ho, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido co­
lorato iu bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad-. 
mio; nò altre sostariiie minerali nocivo.',' 

La dotta tintura 6 composta di ' so,̂ , 
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

11 Dirotto»'. 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

L O D O V I C O R E , Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

T le malattie ìoteme e nerm,-
C o n s u i t n x i o n i 

ogni giorno dalle orò 11 Vi «He' 12 Vì ' 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Eaiat«ii.U,a\..J3l).,$iU|inii. 1901 
Depòsiti ricevuti iu lugljo 

Movimento del Conti Correnti fruttiferi. 
, . • . . ; . . . . ' . . . . . . L. '2,327,136.19 

,i 498,872.48 

EUmborsi fatti ia luglio 
Esi'tonli al 31 luglio . , 

L. 2,826,008.6: 
„ 303,883.27 

Esistenti ti SO j;iiigao IWI 
Uopoiiti ricevuti in luglio 

Movimento dai Depositi a Risparmio. 
. . .' h. 4,59?,867.66 

, . ;•. ; . „ 372,124.01 
t, •• 4 9fìQ4Ó1.67 

Ri^l»r^^ fttti i» luglio ; l; „' '412',699.48 
£iisteiiti al 3! luglio ^ 

TotiUe . 

Stamattina alto ore 2, mu.jita dei ca­
rismi religiosi, spL'giievasi l'operosa esi-
slonza di 

Anna Pagnutti in Cucchinl 
modoDo di moglie e santa madre. 

Visse cristianamente amando o bune-
iìcaudo. 

Il marito Valentino, la figlia Elisa in 
Stel'anutti, il genero Giuseppe Stefa-
riutti Grittì, i nipoti Vittorio, .\nna in 
liioppi ed il marito Daniele, i congiunti 
tutti ne danno il triste annunzio. 

ChiavriEt, 8 Eigusto IODI. 
I funerali avranno luogo domattina 

alle ore 7. 
Serva il presente di partecipazione 

personale. 

Note agrarie. 
Lo contravvenzioni forestali. 

Un po' di sensata indulgenza — Previ­
denza, invece! 
II Ministero d'agricoltura ha. nuova­

mente richiamato gli nfiìoiali forestali 
ad u,--'are della possibile Indulgenza ri­
guardo allo lievi contravvenzioni fore­
stali, ma a non essere troppo corrivi 
nel concedere svincoli e autorizzazioni 

j a coltura agraria pei terreni soggetti 
, L.<t,0Hi<i,ai*-!>tt • alle disposizioni della legge forestale. 

L. 2,432,126.40 

L. 4.556,732.13 

Enrio? Mercataii. Direlmrt retponsabiìt. 

'[\A\m\\ Il U? FI lì ILI 
CHiRURGO-OEfiTISTA 

u n i » ; K 
fìmm S. niuomo - Casa Oiwonelli N. 3. 

insistente per luolti aQ!ii lei i i l m'. Mwìà 
DELLil SCUOLE DI VIESMA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

C.f,STELFRANCO Veneto 
Scuole Elementari e li. Scuola Tee 

nioa L. y30, - Ginnasio L, 480 - Corsi 
preparatori per gli osami di riparazione 
0 di ammissione. 

Ctiiodore programmi. 
Spessa FrancoscD 

Direttore Proprietario. 

acqua ii Fetanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA ^ 
S A L U T A R E ( , 200 Certilìcati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b c p t o 1 — uno del comm. 
G. Quirioo medie» di S . M . V i i l Q P i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medino di S . S . L o o n e XIII 
— unodol prof. comm. 'ruido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed OH: M i n i a t r o della Pubbl. Istriiz. 

Conce.'ìsionario per l'Italia A>.'V{a 
RAOOO - U d i n e . 

AMAIiO I I A I Ì E G Ì ; ! 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'bro e d'argento e diploma d'onore 
Valenti autoritii modiche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 

ricostituento tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del R.\C.\R3.,VR0 oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'apputito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso; Un biochieriuo prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed oocita moravìgliosamonta l'appetito. Vendesi in tutto le l 'ar-
inacio, Droghiori e Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREGGl è pure l'unico proparatore del vero 
e rinomato l'LUlDU, rigeneratore dolio forzo dei cavalli e delle antiolio 
polveri contro la bolsaggine o tosse doi cavalli e buoi. • 

Dirigere lo domando alla Ditta 
E. G. F.lli Bareggi - Padova. 



IH. F R I X J L . 1 

Le ìnsenàoìà per M .Friuli si ricevono esclttsivamento yrosao i'ApmiaìatraKlona d4 Q-iornale jn |tM|J#* 

E' nn prepar'ito'speciale indicato pei' 
ridonare alla barba ed ai capelli bian­
chi indeboliti, coloro, belles:za;B vitalità 
della prima giovinezza^ 

Qoesta impareggiabile oomiiosizionB 
pei capelli non ò una! Jtintiira, ma 

.un'afl(iuft. idi soava profumo-ohe non màcchia né la 
biancheria né la paHè e ohesl'laaoperaoolla massima 
laciirtli e spedileàtó. ' . ' ' = « " ! -H i-Ji» .d-fln 

Costa li. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la 
I spedizione per pacco postale. Si spB8rJéoii'd'È"<)otìf-

giie per L. 8 e 3 bottìglia por L. lì franche di porto 

^ IrovaaidatuttiiFarmacisti,Profumieri e Droghieri 

D e ^ ^ o s l t o g e n e r a l e M t G t O N E I e 

EOSMEODON 
Preparato dentifricio di illltàOlWli: e |1'.^ 

Il KosmeoBSltll̂ ìwigoilé' preparato 
come Elisir, come Pasta e corno 
Polvere ò composto di sostanze le 
più pure, con speciali metodi, senza-
restt'izione di sposa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, pos-
aiamo'-dtiBiJtolfì'aoWttiaBMirt aoftio 
le migliori e preferibili per la con-' 

s^rvazione, dei denti e della bocca. 
Il Kòsitì.oo;lont*Migone pulisca i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro.e le cario, guarisce ra-
dioftlmsnta 'lei'afte ; combatte gli effetti prodotti da oa-
ehessie'Che ai'r'adioano nelle cavità dell» boqoa ; to-
glW gli'o'ddri sgradbTOH/' 

Si vende da lutti 1 tWmaoUti, Droghieri e Profumieri al pretiio 
di L. « l'Elisir, L. 1 la Polvere, li, 0.75 la Pasta, Allo «pediz, 
per posta racoom, per ogni articolo aggiungere cent. 26. 

w 

GUMl 
•ho3i a| |«g>ar«Mtenarfl(itc) Uovrebbo eassro jo acàpo di tutti 

malato; laa invece raoltissimi'aono'colofo eho affetti da tualàttl r^ KADIOALlilTE 
I s » mas-j segrete (Bleniiorragi» in gouero)' non Roardano che à far scomparire al più'presta S'appiiAm' 

- VM-M™"* del male che li tormenta, amiche distruggere per'SoKipre e'ndieulmedte la'tJWastó'aliè IV 
prl)dettl>i»»«.p8r'«ià".-are<'8dob9iano•«stringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a od a nuolla"'dtì!a'l>i'blle maèe'Mur». Ciò sur 
cede tutti i giorni a quelli ohe ignorano Peaiatenza delle pSI lu le del Professore LUIGI PÒRTA dal/llm'rersìtà "di 'tadjva, e del'» 
I n j e a l o n e B o » e d a che costa l i r e » . " '^'"•' • -t- - , -̂  , 

.̂ fJtjMte pHI«>*«!, ohe contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le ano.continue e perfette "uarigioni dogli 
scoli ai'reijenti che cronici, sono, |Como lo attesta il valente dottor Bazailul di Pisi, l'unico o vero rimedio-che ttnn!;.mQnt»"»ll'atìdn's 
sedativa guariscano r a d l e a l m e n t e delle predette malattie (Blehnori'agio; catarri uretrali, eTe»tringialen»i'd'oria«).''l»PweilPM;X'WB 
nlSnrts &'ài Mà.i-A'WMi*.. ogni ;«iorho visite medico-chirurgiche dal'e i allo 3 p. m.' CoaauW'ìia'oBhe'btt- eorriib'óh'dbnli.''" """ " 

« e ^ ' - - I II ' '• ' ' ' • • i i i ir •' i a = . mi l-ii III (i'..111ii n i , „ i"Tfl''V„'ii«r ti ii-iii 
che-la-sola Farmacia-Ottavio'Galleani-di Milano, con Laìoraterio W"P!'«izii'aS."Piéttó tf 
Liso, N. 2, possiede la f e d e l e e niB«cl«tp«la'rlee«(W>'dHll^ Vèi'tJ'ÌpilMe 'déì'^ro-

LUIGI PORTA dell'-Uaiversità di Pavra. • ' . . . , • . . . . . • • ' ' > ̂ '-

"Inwndo vaglia postine di I i l r e 8 alla Farmacia A n t o n i o V e n e a sucMssore 
fi» 8ti|lppHiieM||(MiBfti»J«- ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero • "— •->•->-
flacone di Polvere per acqua sedativa, ooll'istruiione sul modi di usarne. 

al" «alleai^l^i — con Liihoratorio òpipiioo 
Una scatola pill(!lè'dél"^)ri>fessprc iltnliil ^ n r t » e - ' u 

I- al.VBNDlTORI 1 Ini-»a»«é,-Giacomo Comessatti, Febris A., ComolU F., Filippuz2Ì-Girolami, a L. Biasiolij e o r l a l a , C. Zanetti' 
e Ponionj farmacisti; l ì r l è s t e , Farmacia C. Zanetti, G.'Setovalloi zWrn, Faruiacia N. Andr'ovio; - l i ren to , Ginppofli'Carlo,'Frizzi 
C.,, aantoaJ i S p a l a t r o , Aljinovicri»'ela'e»So, Bótnar (rPImntrfj 05tm>6aWtf;'Jackel F,;-«lldnov'?*'iMlimerito'C',Erba,'tiaMM--' 
sala, K, a, e .sua .Succursale Galleria Vittorio, Emanuela, N. 72 .Casa A. Manioni '« (!omp., 'Vla-S«Ia, fi, 16: i t b m a Vin'Pieti'J; N, OT 
e ij) tstle le principali Farmftoio d«l Rasrao.. i , - • - ., -ut/ - in ii..-..( - •• -" ' •' >-'". 

G|QOQ,pO>OQ 

Vernice 
Senaa bisogno d' o-

p6rai,e con tutta fe-j 
oilità. si può Ivdidarb 
Il proprie"àiobiglió. 

Vendesi presso l'Am-
minìstMz.,' del ' - j^tu^i 
al prezza dì cent. SO 
la-Bottiglia. •'= i' 

f l t e B ! ^ • ,••—;ft?"»»«*»gi».jL'9»B.'yr^<^ __ _ ^ 

Avvisi io 4.' pasf. a' ntexii'MUt 
t -«,»»na%yir^n.ig^ yT>»n«e.;̂ -iia> .̂fc»r.,̂ S'''""" *Vj|»;'«ià"' i|iii''»*>ir')t.a»«iMrTjBTiwiijà;ga 

niUo-va Invenaslane b r e v e t t a t a della Dilla Achille Banfi, Milano. — È t u t t o e iò o b c ni p u ò i l en l t lv ru re In u n Napone 
d a t o e l e t t a . — R e n d e la pelle varamente m o r b i d a , b l n n e a , v e l l u t a t a , mercè lo' linova combinazione 'i^ell'amido col sapone. — l l n r a 
più d'ogni altro sapooe perchè è composto con .costanze speoiiili od è fabbricato con macchine d'invonzionfì dHJla Casa. — Superiore al più rinomati 
saponi. esteri. — il prezzo poi è alla portata di tatti. Si vende a cent. * 0 , a » e s o al pazzo profuin»t(t ij non profumato in apposita elegante scatolai i 

< B..<k-MOW VOIVII?OIVDEB8I c o r BI'VKn.'tl ' SAPONI i lLIi 'AMll^éjIV VOHHClttCII». ' " 
Kerjo cartolinorva^liti, di lire » la Ditta A. Sanfi spedis<^'tH'pèi!SÌ gfó,kà{ fraiico'in tuit'a ìiaiià, 'VemleWb'ri.isi) tutti 

farmacisti e profumieri dil Regno, e dai grossisti dì Milano Paganirti"Vilmni'''g C. — Zini Cortesi e Berni — PeVfe'fll Paradisi < 
I n ' t l d ì t i è trnvasi vendibile presso il pai;rncchierB A n g e l o G e r v a a i i t t l i'i via.^^l^fpdtovepohk 

(' principali droghief^i, 
disi è Vomp.' ' 

La PolTerefl̂ sea 

senza d i s t rugge re lo émalti)' ' 
i-J-Mi • «"II''' ••»nfi?,S',-,( 

dello iStabilimeptO| |ijr,mao(5ttl^5;j ^C. Ca» 
jia.rilPl ill"Bpiog'na,„rinforza a ^reaerva 
' i'artntìdallé''t(lli(ltit#<ìui vijinàXoSk*"'-" I .MÌ-1-Mi,*} fi iiìtttiulu aoo movi IIM~3I-7GWR-

,jjma scatola c e n t . ^ ; -• 

Gli effetti, i pirègi e le virtù innumerevoli 
della tanto finomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili, jilssa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel rinforzo e cresciuta'dei 

' ' C a p 4 | U l e d e l l a B a i j ' b a 
Una volta'-provata la si adopera' sempre. 

Lire j l .SO la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L . O I « e E & A , Si' SiaTaiote, 4825, 7 M E Z I A 
I n g t a a j f d l a dalle mistlfloazloni, chiedere 

a t a t i n profilfiieri e ^arrucohieri la vera 

ACQUA CHiiNINA - RIZZI 
•"bsposito'in U d i n e pressa, l'Amministrazione del giornale I I F r i n i i 

.,il „i-! -n .̂'̂ H. 
MMf^NaM^-fB(n.«ftMU 

Si veqde 'presso l'ÀmmmfsifiaiilS'ei del 
.|)if'»(l« iilli^imim (Il fi»ftq« iU.\'6ti,riS 

giornali. !L F R I U L I . ;,- ' i , , , , , , , 

iwrm.-iVì,': SS rimillU'U Duu-raii SW 

Ti:niu.ra :E|i'Z:iaiia J s t M l M ^ 
pfj?' da^@,'';;|j|.- capelli .9 a l l a ' t e J jp , , ' 

IJL '60L,ÓlEik N A T U ^ ÌS;:JL -M 
Esl>'>(njiL',< 
prppriel'inò i 
prepi)rata anchei t'n ufl ' job'/ZacMs, , . , . , 

E' ormali constatato' c h 6 ' l a ' " H m t a r a . l l g ; l « l B n a l« ta t l t i« l i eB4 ' imnf- ì )a ' ' bhé '«« ' ' '<? eipV&t eè'alB'BSfba il più 
bel colore naturale. L'unica chs non contenga,sostanze) ven«.fiphe, pniva-disaiteato'S'argaatDj'pìoiSBpieMae". Pei'tali'glioi' '' 
prerogative l'nao di questa tintura è divenuto ormai peDeriiie, poiché tutti-hannonHutóili slhandoiiatei''I#'-''Hlt'rfi''nHt'tìfè "••', 
isttntanee, la-msggior parte preparate a base di nitrato d'argento. »»"'- '»• <">^"'" i-»""™,« • " ' " • ' ' " ",';"™''e' , , * 
'" ' Scatola 'grande L. « - Piccoio L. 8 . 5 0 . . - Trovasl'>vondihilii in Bdl i | ' , e pi-asso l'Uffloio MpuAf^ifcliSifflffflWp »,-,» 
. F r i u l i , Via della Prefettura n.-.fi- " - " " • • " """•••• ''^""i"" ""'•"•"' •'" ' "•" " '* ' ' ' " ' " " ' ^ ' ^ ' l ^ ' « " f ^ ' ' ' " ' » ' 

Partetua Arti<ii Partmtt • Arrivi 

M USIKJi 1 VKIWU B A V U I H U -A USUO 
0 . 4.40 
A. <8;0S •̂  ^ » . 

,D. <<.4S 
0. 6.1P 

7.43, 
10.07 

D. l l d » 14.10 0. i a% 1B,!6 

8: m ri8.18 ».' 14.10 17— 8: m !;3.28 0. 18.37 28.25 
S . ì!0.23 «3.05 M. 23.25' 3.85 

DA tninai A POHTaBBA' HA POHTEBBA * A unna 
0. 608 8.65 0. 4.50 iM' D. 7£8 9.56 D. 9.28 iM' 
0. 10.35 13.39 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 19.40 
0. ^7.35 m*6 •• hl)."Ws8»' mM 

DA OABAaSA A FOSTOas. 
A. ,9.10 9,48 
Oi 14.31 15.(8 
e . 18.37 19.20 

DA POK'TOaS. A OABAK 
0. 8 . - 8.45 
0. 1321 .14.05 
0. 20.11 30.60 

111 1. 1-1111 511111 11 '' 

DA .DDRla A aiviDALa DA civmAUi A ODIUI 
M, 6.06 6.37 M. 6£6 7.25 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.08 
M, 16.05 16.37 US. 17.15 17.46 
M; 21.23 21.60 M, 22.10 22,41 

ODDoa s.sioBaio TBiaan 
M. 7.35 D. 8.33 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.17.56D. 18.57 22.15 

TBns'ra s.aioRsio UDOII 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M, 12.80 M.14.30 I6.0S 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

•tn»ian:>«tom« vWWAniiiiììU- a.*'aiòMto~tiii'Dii 

DA tmoni A ISlBSTa DA o t a a r a A UDim 
0. | .S0 8.45 A. 8.25 11.10 

M. $M 
10.40 
19.46 

MI 6*! . 
U- 1*80 = 

12.» 
W.S.-

0. mS6 20.30. 21, 23.30 1M 

M. 7,85 D. 8,36 10.45 
M.13.16 M,14.S5 18.30 
M. 17.56 D.18.67 21.30 

D. 7.— M. 8.57 9.53 
il.la.20 M.14.14 16.50 
0.18.25 M.20.24 21.16 

PBp;iq i|Ei|.A§g^YjA A VAIOKE ; i 

DA SAiAUA A mnma. 
0. ».ll , . , i I i9.55. 
M. 1 ^ , 15.25 , 

#.40 , 19.2$ 

8 
O s 
o o 

DA snLnia, A OABASSA 
0 . 8.05 8.43 
M. 18.15 1 4 . -
0. 17.36 18.10 

ParumM 
DA'UDnn 

a. A. a. T. 
8 . - 8.20 

11.20 11:40 
14£0 15.15 
1 8 , - 18,26 

Arrivi 
A 

DAimUl 3. DAimU! 8. T. < 
8.40 

13— 
16.36 
19.45 

FarlmiBi 
DA 

Arrit>i 
AnDuil 

6.56 
11.10 
13.66 
18.10 

1.10 
12,25 

<16U0 
19.25 

g^avor) lilpoji;ra£iel é gtaiilsltotif loi9l d f̂figiai 

g e n e r e si eseisuiseonci ee l i a l i p a s r a t i a dei 

iMoru&le; m UF@WM di iaUm f oavesilenza. 
.rwflt!» 'k • ipir»!s«»-.»i* iii.ir .a , j 

a. A. I 
8.82 

liisò ; 

8 
O 
O 
o 
O' 

o OOO0€)OO€K)O@eO000Ò00000000000O 

L ' I I à i i n A È U'ifA tìNTÙRA • ' • • 
UIM I bA IST AHT A i l A 

l » r o p a r a t a da l l a P i - e x » i a i à S*ròtumUi'iH ' f ., 

A N T O N I O LONGEeA-^MBÌ^ :^ZJA 
M. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E ^ - I I . 4 Ì S 5 

l ,» UNICA Tintura istantànea che si conosca 
fer tingere Capelli e Baria in Castano 
e Neno'peffetta.' ' ' ^'' " ' " " ' " '*"' 

Universalmente usata per i' suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e,p3j;,i',^5|^B^, 
innocuità. 

Nessun'altra Tintura potrà mai supera(je i 
•pregi ai"que'étr ^èrato'àOTè''*'speclalé"5'i'e-
parazione. ;,. '.ì^n's' 'V--'! 

| n tutte le Città d'Italia, 8 | ' ' | ie jfa lina 
forte vendita per la gjj;S?,ligfina fama àó-
quistata in tutto il wóijdf?'; ' "" T 

C o n 'solo Lire 3 vendevi; (}^ ' ' ^ t t a speoia-
~" l l t à confeziojjata " in. ;astuooio, istruzione e 

rilativo spazzolino. . ^ , ,,,. 
Abbandonate l'uso di tutte le, ^ f r e Tintóre ' 
• ' é' Utfàte solo la migliqrhflp^^a t'Uiiitea. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. 1, ÓÌJÌ,lB.fe O A 
Weneaiia - S. Salv^,to,i;9,,]JJ., 4B?S 

e in UDINE "presso l'Ufficio Annunzi ^ei"g|ofoaj| . « 2 ^ FffJifLlK. 

Annunzi-ddliiÀoinile tdl Frlnlii», 

u .OiÉfî iiiolifilùta£aiitiiii!u 
'j •• Mfpl'g^M'-' 'y'l'"AiiiffimTstra-
5 zlone d'el'nostro' 'Cfiorrialè; • ' 

ISTANTANteX "• ' ' •""•'•'••"' 
i'..;,„ 1. •'<t.l«ilM „ 

Senza bisogn^^^^cjftp;, v ^ W Sm.-
facdiM .si, pu,òln{ii!|l»ieiil.propi>io<'mo ' 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione. del < Rijuli* i|>i-'- pfeìtó' ' • 
di Cent. 8 « la Bottffiiffi' •'' '- '""" ' '"•" 

U d i n e 1901 —• Tipografia M. Bardusoo 
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